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Roberto Cafiso possiamo dire che hanno ridotto la 
nostra città ad uno schifo? 
Lo abbiamo più volte detto che Siracusa è una città 
deficitaria sotto molti punti di vista. Per i cittadini 
abituali che vivono una città sporca, con un traffico 
veicolare caotico, con le limitazioni per entrare in 
Ortigia, cosa che ormai faccio poco perché il cuore 
cittadino è una casbah con turisti mordi e fuggi ai 
quali abbiamo d’altra parte riservato la fine che i 
predoni del deserto facevano fare alle carovane dei 
beduini. Ortigia è anacronistica e datata. E certo non 
parla di storia millenaria della città. Parla di 
commercio a buon mercato e friggitorie in strada. 
Polizia urbana zero. 
Chi ha maggiori responsabilità? Il sindaco, i consiglieri 
comunali, i deputati regionali o quelli nazionali o tutte e 
nove i deputati? 
Direi tutti coloro che hai citato perché responsabili 
istituzionali. Il sindaco perché preso dal culto 
dell’estetica e del riflesso dell’immagine che lo 
specchio gli restituisce. Il consiglio comunale che 
con poche eccezioni si è appiattito sulla non 
belligeranza per arrivare alla fine mandato. I deputati 
regionali che pochi conoscono persino di nome e 
quelli nazionali che, anch’essi sconosciuti,  fanno 
vetrina solo quando c’è un evento e 
personaggi  famosi, facendo rimpiangere purtroppo 
i loro predecessori di anni fa che pur tacciati di 
affarismo si spendevano per Siracusa. 
Siamo la città dell’illegalità? Possiamo mettere questa 
scritta all’ingresso sud e nord? 
L’illegalità è sempre frutto di una collusione tra 
affari e istituzioni e dispiace pensare che il malaffare 
é quantomeno tollerato se non partecipato. 
Diversi  siti della città dovrebbero essere posti sotto 
sequestro ed indagati chi ha la responsabilità della 
loro manifattura. Questa è la provincia dei poteri 
forti, di personaggi che poi ad un certo punto 
esplodono a livello nazionale in senso ovviamente 
nefasto. Anni di oscurantismo che fiaccano il 
territorio scoraggiando la gente perbene che cerca 
di distrarsi e pensare ad altri. Questa non è una 
provincia per gente onesta, in grado di incidere nel 
tessuto sociale con azioni oneste. 
All’Asp di Siracusa come se non fosse mai successo 
nulla, continuano i manovratori, fanno e disfanno.. 
Il tuo giornale ricordo ha sottolineato diverse 
incongruenze nella gestione dell’ASP nei mesi 
scorsi. Non è successo nulla, credo. La Sanità 
d’altra  parte è inclusa nel filone della politica che 
mira a gestire il potere. Conosco  uomini e donne 
dell’azienda sanitaria e per molti di loro non mi 
stupisco di ciò che dici. L’attuale  commissario mi 
pare una persona garbata  che vuole fare. Ma gli 
consiglierei di evitare i comunicati stampa delle 
promozioni curriculari di dirigenti ed operatori 
sanitari con foto sorridente acclusa perché alla 
gente non gliene frega nulla. Anzi qualcuno dice che 
oltre a tagliare i nastri la salute resta latitante in 
questa provincia. Vedi i costi della mobilità passiva 
verso altre sedi. Forse è troppo, ma è necessario 
tenere un basso profilo anche perché dopo i recenti 
manager succedutesi è opportuno non intonare inni 
di gloria. Non se lo possono  permettere in 
molti,  anche a tutela dei “sopravvissuti” 
all’inchiesta della magistratura palermitana. 
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Questa Non è una provincia per onesti  
in grado di incidere nel tessuto sociale  
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Trancio alto di pesce spada, 
cucinato in olio cottura 

e alcune spezie mediterranee 

Poffarbacco! Ho contato circa 12.000 foto in archivio del mio telefonino che descrivono 
piatti che nell’arco di poco più di dieci anni ho cucinato. Sono un gastronomo e non un 
cuoco. So di cibo, come Merlino sapeva di pietra filosofale. Vi potrei parlare del rapporto 
aureo di Fibonacci e la cucina, vi potrei parlare della leggenda della trattoria di Leonardo Da 
Vinci e Sandro Botticelli o di appunti di ricette rinvenute tra gli affreschi di Michelangelo. Ed 
anche e non solo del perché Gesù, presumibilmente, sia il più grande chef della storia, 
realizzando la cena più famosa dí sempre con solo pane e vino. E quindi parlarvi della 
transustanziazione.  
Ma non voglio esagerare: questa è fuffa per un Merlino come lo fui io. Invece vi parlo della 
mia “Ruota di Hallah”, che racchiude in poche mosse lo scacco matto della mia cucina. È 
l’acme di un narcisista impenitente. È semplicemente un trancio alto di pesce spada, 
cucinato in olio cottura e alcune spezie mediterranee. Spesso accompagnato da purea di 
patate e capperi. Lo si mangia al cucchiaio. Oggi non cucino più perché vinto da una malattia 
che mi nega l’equilibrio e il sapore. Come se un demone cattivo e capriccioso mi avesse 
detto: e ora basta! Tuttavia da qualche parte Merlino vive ancora e se ne fa beffe!  

Alex Zappalà 
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 IL PRIMO FERRAGOSTO FUORI PORTA CON LA MITICA FIAT 750 GIANNINI… CORREVA L’ANNO 1965 
La prima gita in macchina fu il 14 agosto 1965 con partenza alle 4 di notte da Ragusa ibla destinazione Messina per omaggiare il 
Ferragosto. 
Il decennio si apre sulle note della canzone “Il cielo in una stanza” di Gino Paoli, cantata da Mina, la più venduta nel 1960 e in vetta alle 
classifiche per 27 settimane consecutive, con quasi 2 milioni di copie vendute. Ma quanto costava un vinile al tempo delle lire? 
Occorrevano circa 700 lire per acquistare un 45 giri, quando lo stipendio di un impiegato arrivava a 60mila. Ad un operaio servivano quasi 
10 stipendi per comprare una Fiat 500 D, che costava 450mila lire al prezzo di lancio. Considerando il potere di acquisto degli italiani, 
oggi equivarrebbero a poco meno di 6.000 euro. 
Gli italiani e la loro prima auto 
Una storia fatta di decisioni ponderate, emozioni improvvise, regali inaspettati ma soprattutto sacrifici! Oggi l’acquisto della prima auto 
segna un passaggio importante nella vita di ogni persona, perché si abbandona definitivamente l’età dell’adolescenza per passare a 
quella della piena maturità, ma negli anni ’60 l’acquisto della prima auto era un’impresa storica sia per il costo sia per la mentalità e non 
segnava il passaggio generazionale ma era un’esigenza di carattere famigliare. 
L’Automobile arriva in casa Battaglia… 
Troppo piccolo per capire lo stato d’animo dei miei per la decisione di comprare l’automobile… fattore di tale importanza fu, oltre al 
guadagno di mio padre, il primo stipendio che percepì mia madre presso l’ospedale Maria Paternò Arezzo di Ragusa Ibla di 25mila lire! Ciò 
consentì a mio padre di andare dal concessionario “Giannini Automobili S.p.A.” per acquistarla. Mio padre scelse la 750 Giannini, una 
versione sportiva della mitica 600 Fiat.  
Io ero stato tenuto all’oscuro di tale decisione anche perché i nati alla fine degli anni ’50 siamo una generazione che secondo una mia 
teoria “non abbiamo mai capito niente…”  Quando eravamo piccoli ci dicevano “Stai zitto che non capisci niente… “(per motivi anagrafici), 
da adulto, la mia amata consorte mi dice ogni tanto… “Stai zitto che non capisci niente…”  (per motivi di superficialità) poi anche mia 
figlia… che ogni tanto mi dice … “Papi Stai zitto che non capisci niente…” (per motivi generazionali). Ma, tralasciando queste lucubrazioni 
cerebrali, il 10 luglio del 1965 vidi con grande stupore e meraviglia una sfolgorante automobile bianca fermarsi davanti casa mia… Era la 
nostra automobile! Un evento che mi sconvolse come nel ’69 l’allunaggio dell’uomo sulla luna. 
La Partenza con la nuova automobile destinazione Messina 
La partenza si svolse in un clima fantozziano… sveglia alle ore 3,45 del 14 agosto del 1965, mio padre già aveva messo nell’automobile 
alcuni elementi decisivi per ottimizzare il “Grande Viaggio”: La Borsa Frigorifero, il Mangiadischi (con super scorta di pile…) Il Bidone di 
20 litri pieno d’acqua e la borsa con i viveri… (cotolette, uova sode, arancine, bevande ed altro…). La partenza fu puntualissima (ore 4:05); 
io mi posizionai dietro l’abitacolo in un’ipotetica cuccetta con annesso plaid e cuscino ancora caldo frutto di una notte quasi insonne. Il 
Viaggio fu lungo e non privo di fermate dovute non tanto ad esigenze fisiologiche ma alla nostra Automobile… dovevamo fermarci ogni 
tanto per un surriscaldamento dell’acqua nel radiatore… dovevamo aspettare che la temperatura scendesse per poi rimpinguare l’acqua 
mancante… e alla fine verso le ore 10 di mattina eravamo già al molo dove partiva ed arrivava il “Ferry Boat”.  
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La prima gita in macchina fu il 14 agosto 1965  
con partenza alle 4 di notte da Ragusa ibla  

diretti a Messina per omaggiare il Ferragosto 



 

4 
Domenica 9 agosto 2026 

Opinioni 
e repliche 

cittadinisulwebcittadinisulwebcitt 

Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o  poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. 
Naturalmente chiediamo repliche stringate, o comunque 
compatibili con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Quante volte ho attraversato lo Stretto  
sul traghetto della felicità 

D’altra parte sono un siciliano dei 2 mari  
Continua da pag. 3 
Il Traghetto…. (Ferry Boat) 
Quante volte ho attraversato lo 
Stretto sul traghetto della 
felicità… del resto sono un 
siciliano di Ragusa, e mi considero 
il risultato dell’incontro di due 
mari, dei miraggi di Fata Morgana, 
dei temuti miti di Scilla e Cariddi, 
di quel Colapesce che sostiene 
con il suo amore la Sicilia, della 
“Lupa” … la nebbia che a volte 
improvvisamente avvolge lo 
stretto… ma, come il primo amore, 
la prima attraversata con il 
Traghetto Caronte non si scorda 
mai…  
La Mattina del 15 agosto salimmo 
sul “Ferry Boat” il nostro viaggio 
studiato da tanto tempo era: 
partire da Messina, attraversare lo 
stretto e senza cedere alle 
lusinghe di terre sconosciute farne 
ritorno senza scendere dal 
Traghetto. Visitammo in lungo e in 
largo tutta le zone adibite ai 
passeggeri… Una gioia infinita, ero 
sicuro che da lì in poi con la nostra 
Super Giannini 750 avremmo 
visitato il Continente “Italia”. 
Il Ritorno… 
Il pomeriggio presto ci avviammo 
verso la via del ritorno, carichi di 
emozioni e soddisfatti di tutte le 
cose belle che avevamo visto… 
Altri indelebili ricordi furono: la 
degustazione delle cozze fresche 
con il limone, la supervisione e 
gestione di mia Madre che con il 
suo Mangiadischi (Azzurro) allietò 
il viaggio di ritorno facendoci 
ascoltare brani quali” 
Abbronzatissima” di Edoardo 
Vianello, “Cuore” di Rita Pavone, 
“La Nostra Favola” di Jimmy 
Fontana ed altri… 
Oggi più che mai mi rendo conto 
che quello fu il preludio dei miei 
tanti viaggi, l’inizio di una vita 
intensa vissuta per conoscere 
altre realtà, luoghi e genti… Tutto 
iniziò grazie alla 750 Giannini. 

 
    Salvatore Battaglia 

Presidente Accademia delle Prefi 
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Nella città di Siracusa la figura di 
Archimede sembra essere alquanto 
trascurata, dimenticata o per lo meno non 
rispettata quanto si meriterebbe. Si adopera 
il suo nome per consorzi universitari, hotel, 
scuole, ristoranti, piazze, ma raramente il 
matematico siracusano viene ricordato per 
la sua opera con eventi degni di questo 
nome. L'ingegner Umberto Di Marco 
commenta così il supposto disinteresse da 
parte dei siracusani. 
"Se pensiamo che negli ultimi 105 anni le 
uniche cose che questa città gli ha dedicato 
sono state le Giornate Archimedee degli 
anni '60, il convegno "Archimede - Mito, 
Tradizione e Scienza" degli anni '80, 
organizzato dall'assessore regionale ai Beni 
Culturali Raffaele Gentile, il Premio 
Archimede degli anni '90, ideato dall'allora 
assessore comunale Marika Cirone Di 
Marco e andato al professor Rubbia, 
successivamente premio Nobel per la 
Fisica, ed il recentissimo convegno su 
Archimede organizzato dall'associazione 
Eureka nel corso di quest'anno, e se 
pensiamo che nessuna delle prime tre 
iniziative ha avuto seguito, la risposta la 
può dare qualsiasi cittadino di Siracusa: la 
classe dirigente di questa città se ne è 
infischiata. E con classe dirigente non 
intendo solo quella politica, ma anche la 
Confcommercio e la Confindustria, i cui 
associati possono aumentare i loro introiti 
se partecipano allo sviluppo culturale e 
turistico della provincia, l'APT, l'AAT, la 
Sovrintendenza la Stampa, intendo i 
direttori più che gii assessori alla Cultura 
del Comune e della Provincia, persone che 
da 15 - 20 anni si interessano o dovrebbero 
interessarsi sempre di organizzare e 
sviluppare i percorsi culturali di questa 
città. Questa classe dirigente ha anche 
offeso la memoria del suo cittadino più 
illustre, dato che un paio di anni fa, quando 
è stato battuto all'a¬sta il cosiddetto Codice 
C di Archimede, il libro antico tra i più 
importanti del pensiero scientifico 
mondiale, non è riuscita ad inne¬scare 
nessun dibattito per la partecipazione 
all'acquisto da parte della sua città natale. 
Anzi, Siracusa non l'ha nemmeno saputo". 
Come mai questo Codice è così importante? 
"Per diverse ragioni. Tra i lavori che 
comprende c'è il cosiddetto "Metodo", nel 
quale vengono concepite per la prima volta 
le basi del calcolo integrale, che insieme al 
calcolo differenziale, anche questo intuito 
in un altro suo lavoro, darà luogo nei secoli 
successivi, grazie a Cavalieri, Barrow ed al 
contributo decisivo di Newton e Leibniz, al 
calcolo infilare oggi usato non solo dalla 
matematica, dalla fisica e dalla chimica, ma 
anche dall'a-stronomia e dall'economia. 
Inoltre quest'opera dà una testimonianza 
dell'umanità di Archimede, oltre che della 
sua genialità, dimostrata dalla lettera che 
accompagna il Metodo, indirizzata ad 
Eratostene, in cui Archimede si augura che 
il suo Metodo, considerato "segreto", possa 
essere utile alle generazioni future per 
trovare altri risultati, altri teoremi da lui non 
scoperti. Quindi, non solo era un grande 
scienziato, ma anche un grande uomo". 
In cosa consiste questo Metodo? 
"Archimede solitamente enunciava i 
risultati a cui era arrivato e li dimostrava 
scientificamente Ma si può dimostrare 
qualcosa solo dopo aver conosciuto il 
risultato. La dimostrazione non è altro che 
uno strumento attraverso cui viene resa 

logica una legge fisica o una teoria matematica intuita precedentemente. Il problema per 
gli studiosi era conoscere il Metodo attraverso il quale Archimede sapeva già il risultato 
dimostrato successivamente. Gli studiosi avevano sempre pensato che si trattasse di un 
Metodo "segreto" che Archimede avesse portato con sé nella tomba, ammesso che 
questa sia mai esistita, contrariamente a quello che dice Cicerone. Nella lettera ad 
Eratostene Archimede gli espone quel Metodo "segreto". Il Codice C è importante 
anche perché comprende il trattato più completo sui Galleggianti. Scoperto di recente, 
nel 1906, e sparito nel 1926, è ricomparso solo all'asta di cui ho già detto, contiene delle 
parti deci¬frabili sono con i nuovi metodi di indagine del 2000, che sembra stiano 
portando alla luce una nuova visione di Archimede". Come mai è così interessato dalla 
figura dello scienziato aretuseo? È un interesse ovvio, essendo io un ingegnere  e 
considerando Archimede un padre culturale. In più io vivo a Siracusa ma non sono di 
qui, per cui ho motivazioni forse più forti di avvicinarmi a ciò che è legato alla sto¬ria 
della città, rispetto a chi è di qui e probabilmente rimanda l'indagine. Come esperto di 
scienza e tecnologia ellenistica, considero Archimede l'inventore della tecnologia, il 
primo che applica il Logos, conoscenza organizzata, in questo caso la matematica, alla 
Tecknè, all'abilità artigianale". Se Archimede fosse vissuto ai giorni nostri, sarebbe 
stato anch'egli, come Carlo Rubbia che è andato a fare la sua centrale in Spagna, vittima 
della "fuga dei cervelli"? 
"Archimede è stato uno dei punti forti della politica di Dionisio. Ma l'elaborazione 
teorica non ha frontiere, il suo pensiero avrebbe comunque viaggiato, anche perché 
frutto di uno scienziato che è anche inventore. Cosa rara se pensa, ad esempio, come 
Leonardo Da Vinci fosse un grande inventore, ma non uno scienziato, o Albert Einstein, 
al contrario grande scienziato, ma non inventore. Archimede era entrambe le cose". 
Perché ha mostrato dei dubbi sull'esi¬stenza della tomba di Archimede? "Mi sembra 
un'invenzione di Cicerone. Dobbiamo ricordarci che si tratta di un avvo¬cato, ha mille 
verità e segue quella che più gli conviene. In realtà è una storiella pro¬romana: se 
facciamo un piccolo calcolo, nel 75 a.C., anno in cui Cicerone è a Siracusa, dovevano 
esser vivi i nipoti di persone che avevano subito l'assedio romano e sicuramente 
sarebbero stati a conoscenza dell'u¬bicazione della tomba. Se i Romani avessero 
davvero voluto preservare Archimede avrebbero potuto farlo. Non si trattò di un 
saccheggio improvviso, ma avvenne un paio di mesi dopo il superamento delle mura 
dionigiane. Il console Marcello, romano del III secolo a.C. ignorante dal punto di vista 

scientifico come gli altri Romani, mandò 
un drappello a preservare il Tempio di 
Atena perché sapeva che vi era custodito il 
tesoro. Avrebbe potuto fare lo stesso con 
Archimede. Ma l'offesa maggiore che i 
Romani fecero alla scienza del mondo è la 
distruzione della casa dello scienziato, con 
tutti i suoi lavori, quelli noti e quelli a noi 
non pervenuti, ma dei quali abbiamo 
certezza per citazione dello stesso 
Archimede. Le lacrime di Marcello erano 
solo una facciata". Lacrime di coccodrillo, 
quindi, e di pro-paganda. Ritiene che 
Archimede ed il suo lavoro sia studiato 
adeguatamente nella nostra scuola? 
"No, ed è una conseguenza dell'ignoranza 
della classe dirigente, che considera 
scien¬za e matematica come fossero un 
magazzino. Fa applicare i loro principi, ma 
senza sto¬ria e senz'anima. Si deve invece 
suscitare il livello emozionale dei ragazzi, 
raccontando anche la storia della scienza, 
motivando allo studio, altrimenti restano 
solo delle formule". Qual è uno dei lavori 
più importanti di Archimede? 
"Il trattato sui Galleggianti per esempio, è 
una delle opere più straordinarie. Nel 1612 
Cosimo II organizzò in Toscana un 
simposio per capire perché certi corpi 
galleggiano e altri no. La maggior parte 
degli scienziati sposò ancora la teoria di 
Aristotele e del suo quinto elemento, che 
per natura va verso l'alto, causa del 
misterioso galleggiamento. Solo un 
gruppetto di studiosi, tra cui Galileo che 
definì Archimede "il mio maestro", 
condivideva la teoria del siracusano, per 
cui il galleggiamento è dovuto alla 
differenza di peso specifico tra il corpo e 
l'ambiente in cui è immerso. Mille e 800 
anni dopo la sua scoperta non era ancora 
patrimonio di tutti. Inoltre si parla sempre 
della prima parte del trattato sui 
Galleggianti ma non della seconda in cui 
Archimede applica il principio del 
galleggiamento alla progettazione delle 
navi. Usando un paraboloide di rotazione, 
ideò 9 esercizi applicati al paraboloide, che 
fungeva da chiglia della nave. Altro fatto 
importante è che per giungere al principio 
del Galleggiamento, partì dalla 
dimostrazione che la superficie degli 
oceani è sferica, avente per centro il centro 
della Terra. Questa è 'a prima 
dimostrazione storica della sfericità della 
Terra . E questo diversi secoli prima di 
Galileo. Quali sono i suoi studi attuali? "Ho 
esposto una mia ipotesi, presso la Società 
Siracusana di Storia Patria di cui sono 
membro, sulla partecipazione di 
Archimede alla progettazione del castello 
Eurialo. Per capire la costruzione di una 
struttura fortificata bisognava avere prima 
conoscenza delle vere armi che sarebbero 
state adoperate per tentare di distruggerla. 
La catapulta così come la intendiamo noi in 
realtà era decisamente diversa ed io mi 
sono appoggiato a questa mia conoscenza 
per elaborare questa ipotesi. In questo 
periodo invece sto lavorando sulla figura di 
Archimede dal punto di vista scientifico e 
tecnologico" 
Sperando che l'essere forestieri, come 
l'ingegnere Di Marco o come la BBC, non 
sia una condizione "sine qua non" per poter 
apprezzare la cultura e la storia locale, 
attendiamo dicembre per la mostra che 
permetterà di visionare il manoscritto di 
Piero della Francesca su Archimede. 

Giusy Scarcella 

Di Marco: Gli studiosi hanno pensato  
all’esistenza di un Metodo   

che Archimede aveva tenuto segreto 
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La statua di Archimede scomparsa  
Doveva essere al Museo nazionale  
ma sembra che sia sparita nel nulla  

QuestaÊèÊunaÊdelleÊtreÊstatueÊraffiguranteÊilÊ
nostroÊconcittadinoÊ"ÊArchimedeÊ".Ê 
QuestaÊstatuaÊfuÊdonataÊallaÊcittàÊdiÊSiracusaÊ
dalÊcav.ÊAntonioÊD'Este,ÊforseÊallievoÊdelÊ
Canova.Ê 
NelÊ1841ÊilÊprefettoÊpartecipaÊalÊSindacoÊunaÊ
letteraÊdelÊMinisteroÊdegliÊesteriÊdoveÊèÊdettoÊ
cheÊilÊreÊpermetteÊl'accettazioneÊdelÊdono.Ê 
IlÊsartoÊGiuseppeÊGiarraffo,ÊsullaÊbarcaÊdiÊ
padronÊNataleÊCassia,ÊpartiÊperÊRomaÊedÊilÊ21Ê
giugnoÊgiunseÊnelÊportoÊdiÊSiracusaÊEÊlaÊ
statuaÊraffiguranteÊArchimedeÊrittoÊeÊfermoÊ
sulÊpiedeÊsinistroÊinÊattoÊdiÊriflessione.ÊLaÊ
manoÊsinistraÊappoggiataÊadÊunÊcilindroÊsuÊ
cuiÊèÊdisegnataÊunaÊsfera.ÊNelÊcilindroÊsonoÊ
inciseÊ37ÊlettereÊinizialiÊsulleÊqualiÊtantiÊ
eruditiÊhannoÊformulatoÊipotesi.ÊLaÊstatuaÊfuÊ
postaÊnellaÊsalaÊprimariaÊdelÊpalazzoÊdelÊ
Comune.Ê 
MoltiÊricordanoÊl'eventoÊtramandato.ÊPareÊ
cheÊnelÊtempoÊeraÊrimaneggiata,ÊmancanteÊ
dellaÊtestaÊeÊdiÊunaÊmano.ÊNessuno,ÊconosceÊlaÊ
fineÊcheÊhaÊfattoÊquestaÊstatuaÊcheÊinÊunÊprimoÊ
tempoÊèÊstataÊconservataÊpressoÊilÊmusoÊ
archeologicoÊeÊdopoÊsiÊèÊpersaÊogniÊtraccia.Ê 
LaÊstoriaÊdellaÊdonazioneÊvenneÊraccontataÊ
minuziosamenteÊdaÊEmanueleÊDeÊBenedictisÊ
nelÊsuoÊlibroÊMemorieÊstoricheÊintornoÊallaÊ
cittàÊvolumeÊIIIÊparteÊsecondaÊcapitoloÊXXXIVÊ
cronacaÊdalÊ1837ÊalÊ1848.Ê 
(commentoÊdiÊMatteoÊMasoli)Ê 
CHI E’ ANTONIO D’ESTE  
NacqueÊaÊVeneziaÊdaÊLiberaleÊnelÊ1754.ÊNelÊ
1769ÊèÊgiàÊdocumentataÊlaÊsuaÊpresenzaÊnelloÊ
studioÊvenezianoÊdelloÊscultoreÊGiu-seppeÊ
Bernardi,ÊdettoÊilÊTorretti.ÊNelÊno-vembreÊdelloÊ
stessoÊannoÊfeceÊlaÊconoscen-zaÊdiÊAntonioÊ
Canova,ÊalloraÊdodicenne,ÊentratoÊnellaÊstessaÊ
bottegaÊperÊapprendereÊl'arteÊdellaÊscultura.ÊTraÊ
iÊdueÊcondiscepoliÊnacqueÊunaÊreciprocaÊ
amiciziaÊcheÊcostituìÊilÊrapportoÊpiùÊimportanteÊ
eÊpiùÊsignificati-voÊnellaÊvitaÊdelÊD'Este.ÊAÊ
VeneziaÊquestiÊfrequentòÊiÊcorsiÊall'accademiaÊdiÊ
pitturaÊeÊscultura.ÊNell'ottobreÊdelÊ1773Ê(oÊ
nell'annoÊsuccessivo),ÊcomeÊegliÊstessoÊscrisseÊ
nelleÊMemorieÊdiÊAntonioÊCanova(ed.ÊFirenzeÊ
1864),ÊaccompagnòÊilÊCanovaÊaÊPossagno,ÊdoveÊ
assistetteÊallaÊcreazioneÊdellaÊprimaÊoperaÊ
plasticaÊdell'artista,ÊlaÊstatuaÊdiÊEuri-dice.Ê 
AÊRoma,ÊdoveÊrimaseÊperÊilÊrestoÊdellaÊvita,ÊilÊD.Ê
giunseÊnelÊ1777ÊalÊseguitoÊdiÊGiovanniÊFerrari,Ê
subentratoÊnellaÊdirezioneÊdelloÊstudioÊdelÊ
BernardiÊnelÊ1774;ÊtraÊiÊdueÊsiÊmanifestaronoÊ
prestoÊcontrastiÊcheÊportaro-noÊilÊD.ÊadÊ
abbandonareÊilÊFerrariÊperÊen-trareÊnellaÊ
bottegaÊdelloÊscultoreÊMassimi-lianoÊTrombettaÊ
(Niero,Ê1969,Êp.Ê30).ÊNelÊ1779ÊsiÊtrasferìÊnelloÊ
studioÊdiÊM.ÊLabou-reurÊ(doveÊrimaseÊfinoÊalÊ
1787).ÊInÊquelloÊstessoÊannoÊsiÊsposòÊconÊTeresaÊ
Arrigoni,ÊcomeÊsiÊpuòÊdedurreÊdaÊunaÊsuaÊ
letteraÊdelÊ18Êag.Ê1829ÊindirizzataÊaÊS.ÊBetti,ÊinÊ
cuiÊaf-fermaÊdiÊessereÊsposatoÊdaÊmezzoÊsecoloÊ
(Roma,ÊBibl.Ênazionale,Êms.ÊAÊ52,3).ÊDalÊ
matrimonioÊnacqueroÊiÊfigliÊGiuseppeÊ(natoÊaÊ
RomaÊilÊ19ÊmarzoÊ1779;ÊRoma,ÊArch.Êstor.Êd.Ê
Vicariato,ÊPosizioniÊmatrimonialiÊ71/1804,ÊVIÊ
[notaioÊGaudenzi]),ÊcheÊsiÊde-dicheràÊallaÊ
praticaÊdell'incisioneÊsottoÊlaÊguidaÊdiÊG.Ê
Volpato,ÊeÊAlessandro.Ê 
NelÊ1787ÊilÊD.ÊaprìÊunÊproprioÊatelierÊneiÊ
pressiÊdellaÊchiesaÊdiÊS.ÊIgnazio,ÊaÊlatoÊdelÊ
palazzoÊGabrielliÊBorromeo.ÊAÊRomaÊinol-treÊ
frequentòÊgliÊstudiÊdeiÊpiùÊrinomatiÊarti-stiÊedÊ
iniziòÊaÊcollaborareÊconÊilÊCanova,ÊtramiteÊilÊ
qualeÊnelÊ1790ÊottenneÊl'incaricoÊdiÊscolpireÊ
unaÊcopiaÊdell'ApollodelÊBelve-dereÊperÊilÊreÊ
diÊPoloniaÊStanislaoÊAugusto,ÊcheÊvenneÊ
collocataÊnelÊcastelloÊdiÊŁazieski,ÊdoveÊtuttoraÊ
siÊtrovaÊ(Lorentz-Rottermuna,Ê1984,Êp.Ê257).Ê
NelloÊstessoÊperiodoÊiniziòÊaÊsvolgereÊl'attivitàÊ
diÊrestauratoreÊneiÊMuseiÊVaticani,ÊcheÊ
continuòÊfinoÊallaÊfineÊdelÊse-coloÊ(Missirini,Ê
1824,Êp.Ê138).ÊIlÊD.ÊsiÊdedi-còÊparticolarmenteÊ
aÊquestoÊgenere,ÊcomeÊtestimoniaÊunaÊsuaÊ
letteraÊscrittaÊilÊ18Êapr.Ê1807ÊaÊPierÊAntonioÊ

Meneghelli,ÊinÊcuiÊaf-fermavaÊdiÊaverÊ
seguitoÊlaÊ"viaÊdelÊritratto"Ê 
ritenendolaÊ"laÊparteÊmenoÊdifficileÊdell'ar-te,Ê
cosaÊcheÊloÊdimostraÊtutteÊleÊepoche,Êes-sendoÊ
ilÊritrattoÊprimoÊaÊnascereÊeÊl'ultimoÊaÊ
morire"Ê(Venezia,ÊBibl.ÊdelÊCivicoÊMuseoÊ
Correr,ÊEpistolarioÊMoschini).ÊNelÊ1795Ê
eseguìÊdueÊbustiÊdelÊCanova,ÊunoÊdeiÊquali,ÊinÊ
formaÊdiÊermaÊ(seÊneÊconservaÊunÊcalcoÊinÊ
gessoÊaÊRoma,ÊpalazzoÊdellaÊCancelle-ria),Ê
venneÊtradottoÊinÊincisioneÊdaÊPietroÊFontanaÊ
comeÊantiportaÊdelÊlibroÊdiÊFausti-noÊTadini,Ê
LeÊscultureÊeÊleÊpittureÊdiÊAnto-nioÊCanovaÊ
pubblicateÊfinoÊaÊquest'annoÊ1795Ê(VeneziaÊ
1796).ÊIlÊD.ÊfeceÊdonoÊdell'altroÊritrattoÊ
(incisoÊdaÊT.ÊPiroli),ÊinÊcuiÊilÊCanovaÊ
compareÊinÊabitiÊmoderni,ÊaÊPossagno,Êdove,Ê
nelÊ1798,ÊvenneÊcollocatoÊnellaÊsagrestiaÊ
dellaÊparrocchialeÊ(attualmenteÊsiÊtrovaÊnellaÊ
sagrestiaÊdelÊtempioÊcanoviano).Ê 
NeiÊprimiÊmesiÊdelÊ1795ÊilÊD.ÊeraÊaÊNapoliÊnellaÊ
dupliceÊvesteÊdiÊdirettoreÊdelloÊstudioÊdelÊ
CanovaÊeÊdiÊscultore:ÊdiresseÊiÊlavoriÊdiÊ
sistemazioneÊdelÊgruppoÊcanovianoÊdiVene-reÊeÊ
AdoneÊnellaÊcasaÊdelÊmarcheseÊF.ÊM.ÊBerioÊ
(attualmenteÊaÊGinevra,ÊvillaÊLaÊGrange)ÊedÊ
eseguìÊnumerosiÊritrattiÊaÊtutt'oggiÊnonÊ
individuatiÊ(D'Este,Ê1864,Êp.Ê83).ÊFrequentòÊnelÊ
contempoÊesponentiÊdelÊmondoÊaristocraticoÊ
comeÊilÊconteÊC.ÊG.ÊDellaÊTorreÊdiÊRezzonicoÊeÊ
ilÊprincipeÊOno-ratoÊGaetaniÊd'Aragona,ÊilÊ
qualeÊcommis-sionòÊalloraÊalÊCanovaÊtramiteÊilÊ
D.ÊilÊgruppoÊdiÊErcoleÊeÊLicaÊ(Roma,ÊGalleriaÊ
nazionaleÊd'arteÊmoderna).ÊDiÊritornoÊaÊRoma,Ê
scolpìÊilÊbustoÊdiÊSirÊJohnÊFrancisÊEdwardÊ
Acton,ÊcheÊgliÊeraÊstatoÊcommissio-natoÊaÊ
Napoli,ÊdoveÊloÊspedìÊnelÊmeseÊdiÊsettembreÊ(cfr.Ê
catalogoÊChristie's,ÊLondra,Ê8Êdic.Ê1981,Ên.Ê
130).ÊNellaÊcittàÊpartenopeaÊvenneÊinoltreÊ
invitatoÊ"perÊfareÊilÊritrattoÊdiÊS.ÊM.ÊlaÊRegina,Ê
maÊleÊturbolenzeÊgeneraliÊfeceroÊcangiareÊdiÊ
pensieroÊaÊS.ÊM."Ê(Venezia,ÊBibl.ÊdelÊCivicoÊ
MuseoÊCor-rer,ÊEpistolarioÊMoschini,ÊletteraÊ
datataÊ18Êapr.Ê1807).Ê 
AvendoÊilÊCanovaÊnelÊ1795ÊterminatoÊdiÊ
scolpireÊilÊMonumentoÊEmoÊ(Venezia,ÊMu-
seoÊstoricoÊnavale),ÊilÊD.,ÊincaricatoÊdalÊ
SenatoÊvenetoÊdiÊfarneÊincidereÊilÊconio,ÊneÊ
affidòÊl'esecuzioneÊaÊG.ÊAmeraniÊ(Venezia,Ê
CivicoÊMuseoÊCorrer).ÊNelÊ1796-97Êscolpì,Ê
perÊlaÊchiesaÊdiÊS.ÊMarcoÊinÊRoma,ÊlaÊsteleÊ 
inÊonoreÊdiÊLeonardoÊPesaro,ÊfiglioÊdiÊPie-
troÊPesaro,ÊambasciatoreÊdellaÊSerenissi-
maÊnellaÊcittàÊpapale,ÊmortoÊnelÊ1796Ê
(Pavanello,Ê1990,Êp.Ê22).ÊNelÊ1798ÊeseguìÊ
unÊritrattoÊdiÊprofiloÊdelÊCanova,ÊcheÊven-neÊ

tradottoÊinÊincisioneÊdaÊP.ÊBetteliniÊ(neiÊprimiÊ
anniÊdell'OttocentoÊneÊscolpiràÊunÊaltroÊ
pressochéÊidentico,ÊincisoÊdaÊR.ÊMor-ghenÊnelÊ
1805,Êidentificabile,ÊsecondoÊl'i-potesiÊdiÊ
Pavanello,Ê1990,Êp.Ê17,ÊnelÊmar-moÊdelÊMuseoÊ
nazionaleÊdiÊCracovia).Ê 
NeiÊprimiÊgiorniÊdelÊmaggioÊ1798,ÊinÊse-guitoÊallaÊ
partenzaÊdell'amicoÊdaÊRoma,ÊilÊD.ÊdovetteÊ
assumersiÊ"interamenteÊsopraÊdiÊséÊloÊstudioÊdelÊ
Canova,ÊgiacchéÊnonÊpiùÊsiÊtrattavaÊdiÊsempliceÊ
direzioneÊeÊconsi-glio,ÊsibbeneÊdovevaÊprestarvisiÊ
aÊtutt'uo-mo,ÊeÊnegligentareÊiÊpropriÊinteres-
si"Ê(D'Este,Ê1864,Êp.Ê94).ÊL'annoÊseguenteÊdiedeÊ
provaÊdiÊtotaleÊdedizioneÊalÊcelebreÊscultore,Ê
rifiutandoÊl'incaricoÊcheÊgliÊveni-vaÊoffertoÊilÊ19Ê
luglioÊdallaÊRepubblicaÊfranceseÊdiÊ"esercitareÊ
l'ufficioÊdiÊscultore,ÊeÊdirettoreÊdeiÊristauriÊdeiÊ
monumentiÊanti-chi",ÊperÊnonÊabbandonareÊloÊ
studioÊeÊgliÊinteressiÊdell'amicoÊ(D'Este,Ê1864,Êp.Ê
97).ÊAlÊritornoÊaÊRomaÊdelÊCanovaÊ(novembreÊ
1799),ÊchiuseÊilÊproprioÊstudioÊinÊS.ÊIgna-zio,Ê
riservandosiÊ"unÊpiccoloÊlocaleÊnelÊvicoloÊsterratoÊ
delleÊOrsoline"Ê(ibid.,Êp.Ê102).ÊDaÊquestoÊmomentoÊ
entròÊstabilmen-teÊaÊlavorareÊnelloÊstudioÊ
dell'amicoÊinÊqualitàÊdiÊdirettoreÊeÊamministratoreÊ
(iÊdocumentiÊrelativiÊsiÊconservanoÊnell'ar-chivioÊ
delÊCentroÊstudiÊcanovianiÊaÊPossa-gno).ÊFraÊgliÊ
altriÊincarichi,ÊegliÊdovevaÊscegliereÊdirettamenteÊ
nelleÊcaveÊdiÊCarra-raÊiÊmarmiÊdestinatiÊalloÊ
scalpelloÊdelÊCa-nova.ÊDuranteÊiÊripetutiÊ
soggiorniÊaÊCar-raraÊ"elevòÊlaÊpiantaÊtopograficaÊ
diÊquelleÊminiere:ÊdescrisseÊl'usoÊdelÊmarmoÊ
lunenseÊfattoÊdagliÊantichiÊpopoliÊd'Italia;ÊrilevòÊiÊ
classiciÊmonumentiÊinÊquelÊmarmoÊlavora-ti,ÊeÊ
sviluppòÊtuttoÊciòÊcheÊleÊdiÊluiÊartisti-cheÊ
cognizioniÊpoteanoÊsuggerire,Êdirigen-doÊleÊsueÊ
memorieÊalÊCanova,ÊadÊEnnioÊQuirinoÊVisconti,ÊeÊ
adÊaltriÊdistintiÊsogget-ti"Ê(ibid.,Êp.Ê43).Ê 
DiÊquestoÊperiodo,ÊmaÊdiÊincertaÊdatazio-ne,ÊsonoÊ
un'ermaÊinÊgessoÊdiÊGiovanniÊVolpatoÊ(Possagno,Ê
Gipsoteca);Êun'altraÊinÊgesso,ÊdelÊsenatoreÊ
AntonioÊRenierÊ(laÊco-siddettaÊermaÊperdutaÊnellaÊ
primaÊguerraÊmondiale;Êcfr.ÊMuñoz,Ê1924-25,Êpp.Ê
118Ês.;ÊMalamani,Ê1911,Êp.Ê14)Êe,ÊsuÊcommissioneÊ
dellaÊfamigliaÊWidmannÊdiÊVenezia,ÊunÊ
bassorilievoÊinÊmarmoÊconÊlaÊDeposizioneÊ(oraÊ
all'ArtÊInstituteÊdiÊChicago),ÊcopiatoÊdaÊunÊgessoÊ
delÊCanovaÊ(Missirini,Ê1824,Êp.Ê108).ÊQuandoÊnelÊ
1802ÊPioÊVIIÊnominòÊilÊCanovaÊispettoreÊgeneraleÊ
delleÊBelleÊartiÊinÊtuttoÊloÊStatoÊpontificioÊconÊ
sovrin-tendenzaÊaiÊMuseiÊVaticano,ÊCapitolinoÊeÊ
all'AccademiaÊdiÊS.ÊLuca,ÊloÊscultoreÊaffi-dòÊalÊD.Ê
eÊaiÊfigliÊAlessandroÊeÊGiuseppeÊlaÊsistemazioneÊ
delÊMuseoÊChiaramonti.ÊNelÊ1803ÊilÊD.ÊscolpìÊilÊ
SarcofagoÊdelÊcar-dinaleÊCarloÊRezzonico,ÊgiàÊ
arcipreteÊdelÊLateranoÊ(1780-1799),ÊcheÊvenneÊ
colloca-toÊnellaÊcappellaÊdelÊCrocefissoÊnelÊtran-
settoÊdellaÊbasilicaÊdiÊS.ÊGiovanniÊinÊLate-rano.ÊDiÊ
formaÊclassicheggiante,ÊilÊsempli-ceÊmonumentoÊèÊ
arricchitoÊdaÊunÊmeda-glioneÊsorrettoÊdaÊgeniÊconÊ
ilÊritrattoÊinÊprofiloÊdelÊcardinale.Ê 
NelloÊstessoÊannoÊeseguì,Ê"secondoÊl'inven-
zioneÊeÊdirezioneÊdelÊCanova"Ê(Venezia,ÊBibl.Ê
d.ÊCivicoÊMuseoÊCorrer,ÊEpistolarioÊ
Moschini,ÊletteraÊdatataÊ18Êapr.Ê1807),ÊunÊ
bassorilievoÊraffiguranteÊilÊBeatoÊGrego-rioÊ
BarbarigoÊnell'attoÊdiÊdistribuireÊl'ele-mosinaÊ
perÊl'altareÊdellaÊsecondaÊcappellaÊaÊsinistraÊ
nellaÊchiesaÊdiÊS.ÊMarcoÊinÊRo-ma.ÊNelÊ1805,Ê
aiutatoÊdaiÊfigliÊAlessandroÊeÊGiuseppe,ÊportòÊ
aÊtermineÊilÊriordinoÊdelÊMuseoÊChiaramonti,Ê
diÊcuiÊassunse,Êinsie-meÊconÊAlessandro,ÊlaÊ
direzione.ÊNelÊ1807ÊcollaboròÊconÊilÊCanovaÊ
agliÊscaviÊarcheo-logiciÊlungoÊlaÊviaÊAppia,Ê
suiÊqualiÊstende-ràÊunaÊrelazioneÊ(pubbl.ÊinÊ
Guattani,ÊIII,Êpp.Ê135-139).ÊNell'autunnoÊ
delloÊstessoÊannoÊaccompagnòÊl'amicoÊaÊ
Napoli.ÊSem-preÊnelÊ1807ÊvenneÊnominatoÊ
conservatoreÊdeiÊMuseiÊVaticaniÊalleÊ
dipendenzeÊdelÊCa- 
nova,ÊcaricaÊcheÊilÊD.ÊricoprìÊancheÊnegliÊ
anniÊdell'amministrazioneÊfranceseÊ(1809-
1814)ÊeÊnelÊcorsoÊdellaÊbreveÊparentesiÊ
napoletanaÊ(gennaio-maggioÊ1814).ÊElettoÊilÊ
4ÊgiugnoÊ1808ÊsocioÊonorarioÊdellaÊR.Ê
AccademiaÊdiÊbelleÊartiÊdiÊVenezia,ÊnelÊ1810Ê
fuÊaccoltoÊnell'AccademiaÊdiÊS.ÊLucaÊaÊRoma,Ê
diÊcuiÊdi-ventòÊsuccessivamenteÊconsigliereÊeÊ

censoreÊperÊlaÊclasseÊdiÊscultura.ÊNelÊ1811ÊgliÊ
venneÊaffidatoÊl'incaricoÊdiÊconservatoreÊdelleÊ
pittu-reÊvaticaneÊ(D'Este,Ê1864,Êpp.Ê438Ês.).ÊIlÊ
6Êapr.Ê1814ÊfuÊnominatoÊdalÊprefettoÊdelÊ
diparti-mentoÊdiÊRomaÊmembroÊdellaÊ
commissioneÊincaricataÊdiÊprocedereÊallaÊ
verificaÊdegliÊog-gettiÊfarnesianiÊappartenentiÊ
alÊreÊdiÊNapoliÊ(Arch.Êstor.ÊdeiÊMuseiÊ
Vaticani,Ê1814-1825,ÊCorrispondenzeÊdiverse,Ê
cartellaÊIX,Êfasc.Ê1,Ên.Ê19).ÊConÊlaÊ
restaurazioneÊpontificiaÊilÊD.ÊdiventòÊdirettoreÊ
deiÊMuseiÊVaticani,ÊmentreÊilÊfiglioÊ
AlessandroÊfuÊnominatoÊsottodirettoreÊ(Ibid.,Ê
Organizzaz.ÊeÊaffarideiÊMusei,ÊcartellaÊVII,Ê
fasc.Ê2,Ên.Ê16;ÊleÊnomineÊufficialiÊrisalgo-noÊ
rispettivamenteÊalÊ10ÊaprileÊeÊalÊ10ÊgiugnoÊ
1815;Êcfr.ÊPietrangeli,Ê1985,Êp.Ê126,Ênn.Ê68Ê
s.).Ê 
EgliÊcontinuòÊnelÊfrattempoÊlaÊsuaÊattivitàÊdiÊ
scultore.ÊPerÊlaÊcasaÊvenezianaÊdelÊconteÊL.Ê
CicognaraÊeseguìÊdueÊvasiÊornamentaliÊcopia-tiÊ
dall'antico:ÊilÊprimoÊnelÊ1807ÊeÊilÊsecondoÊnelÊ
1809Ê(Cicognara,Ê1823,Êp.Ê130).ÊNelÊ1808ÊscolpìÊ
unÊbustoÊdelCanovaÊperÊilÊconteÊPezzoliÊdiÊ
BergamoÊ(Guattani,ÊIII,Êp.Ê139)Êe,ÊdueÊanniÊdopo,Ê
unÊaltroÊbustoÊdell'artistaÊperÊGioacchi-noÊMuratÊ
(Napoli,ÊMuseoÊnazionale).ÊNelÊ1810ÊeseguìÊilÊ
ritrattoÊdiÊPietroÊLupiÊ(Roma,ÊMuseoÊdiÊRoma);Ê
nelÊ1812ÊiÊbustiÊdelÊBaroneeÊdellaÊBaronessaÊ
DaruÊ(Montpellier,ÊMuséeÊFabre)Êe,ÊmoltoÊ
probabilmenteÊnelloÊstessoÊanno,Êl'AutoritrattoÊ
che,ÊnelÊ1839,ÊvenneÊdo-natoÊdalÊfiglioÊGiuseppeÊ
all'AccademiaÊdiÊbel-leÊartiÊdiÊVeneziaÊ(oraÊalleÊ
GallerieÊdell'Acca-demia).ÊAÊpartireÊdalÊ1815Ê
iniziòÊaÊscolpire,ÊperÊincaricoÊdelÊCanova,ÊunaÊ
serieÊdiÊritrattiÊdiÊpersonaggiÊillustriÊdestinatiÊalÊ
PantheonÊdiÊRomaÊ(dalÊ1820ÊnellaÊProtomotecaÊ
capitoli-na):ÊleÊermeÊdiÊAndreaÊdelÊSartoÊeÊ
Giambatti-staÊPiranesiÊ(1816),ÊdiÊGirolamoÊ
TiraboschieÊdiÊAlessandroÊVerriÊ(1817),ÊdiÊ
AnnibalÊCaroÊ(1818).ÊAÊtaleÊserieÊsiÊaggiungeràÊ
nelÊ1825ÊilÊritrattoÊ"adÊvivum"ÊdiÊLeoneÊXII,Ê
scolpitoÊdalÊD.ÊsuÊcommissioneÊdegliÊarcadi.Ê 
IlÊ7Êag.Ê1816ÊilÊCanova,ÊpresidenteÊdellaÊcom-
missioneÊconsultivaÊalloraÊcreataÊperÊcontrol-
lareÊeÊarginareÊl'esportazioneÊdiÊopereÊd'arteÊ
dalloÊStatoÊpontificio,ÊnominòÊilÊD.Êconsulen-
te.Ê 
AÊpartireÊdaÊquestiÊanniÊleÊcaricheÊonorificheÊ
diÊcuiÊvenneÊinsignitoÊviaÊviaÊsiÊmoltiplicaro-
no.ÊIlÊ22ÊmarzoÊ1817ÊvenneÊnominatoÊmembroÊ
onorarioÊdell'AccademiaÊromanaÊdiÊarcheolo-
gia;ÊilÊ7ÊnovembreÊsocioÊonorarioÊdellaÊR.Ê
AccademiaÊdiÊbelleÊartiÊinÊCarrara;ÊilÊ14Ênov.Ê
1829ÊmembroÊdell'ArcadiaÊconÊilÊnomeÊdiÊEu-
forbo;ÊilÊ12ÊagostoÊ1830ÊsocioÊonorarioÊ
dell'AccademiaÊdiÊlettere,ÊscienzeÊedÊartiÊeco-
nomicheÊdellaÊValleÊTiberinaÊToscanaÊ(Bibl.Ê
ap.ÊVaticana,ÊDeposito,ÊB.Ê291,ÊcollocazioneÊ
provvisoria).Ê 
DopoÊlaÊmorteÊdelÊCanovaÊ(13Êott.Ê1822),ÊcheÊaÊ
suggelloÊdell'amiciziaÊperÊilÊsuoÊfedeleÊcol-
laboratoreÊneÊavevaÊmodellatoÊfraÊilÊ1820ÊeÊilÊ
1822ÊilÊritrattoÊ(cfr.ÊPavanello,Ê1976,Ên.Ê344),ÊilÊ
D.ÊcominciòÊaÊscriverneÊlaÊbiografia.ÊUnoÊdeiÊ
motiviÊcheÊloÊindusseroÊaÊtaleÊimpresaÊfuÊlaÊ
pubblicazioneÊnelÊ1824ÊdelÊvolumeÊdiÊM.Ê
MissiriniÊDellaÊvitaÊdiÊAntonioÊCanova,ÊdaÊcuiÊ
emergevaÊunaÊfiguraÊdell'artistaÊpossagneseÊ
moltoÊdiversaÊdaÊquellaÊdaÊluiÊconosciuta.ÊIlÊD.,Ê
conÊilÊsuoÊmemoriale,ÊsiÊproponevaÊcosìÊdiÊ
tracciareÊperÊiscritto,ÊdopoÊaverloÊfattoÊtanteÊ
volteÊnelÊmarmo,ÊilÊveroÊritrattoÊdell'amico.Ê
L'importanteÊlavoroÊ(MemorieÊdiÊAntonioÊCa-
nova)ÊuscìÊpostumoÊaÊFirenzeÊnelÊ1864,ÊaÊcu-raÊ
delÊnipoteÊAlessandroÊD'Este.Ê 
TraÊleÊsueÊultimeÊopereÊsiÊsegnalanoÊinÊparti-
colareÊdueÊgessi:ÊunaÊstatuaÊdiÊTitoÊLivio,Êmo-
dellataÊnelÊ1825Ê(donataÊnelÊ1837ÊallaÊcittàÊdiÊ
PadovaÊdalÊfiglioÊGiuseppeÊeÊattualmenteÊ
conservataÊnelÊliceoÊclassicoÊ"TitoÊLivio"ÊdiÊ
Padova),ÊeÊun'altra,ÊmoltoÊprobabilmenteÊdel-
loÊstessoÊperiodo,ÊdiÊArchimedeÊ(Siracusa,Ê
MuseoÊnazionale).Ê 
EÊdiÊquestaÊsculturaÊcheÊdovrebbeÊessereÊnelÊ
museoÊdiÊpiazzaÊDuomoÊnessunoÊsaÊpiùÊnulla.Ê 
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Ictus è un termine 
latino che significa 
“colpo” (in inglese 
stroke), esordisce in 
maniera improvvisa 
con sintomi tipici che 
possono essere 
transitori, restare 
costanti o peggiorare 
con lo scorrere del 
tempo. Quando un 
coagulo di sangue 
blocca un’arteria 
cerebrale o quando 
un’arteria del cervello 
viene danneggiata e si 
rompe, si verifica 
un’interruzione 
dell’apporto di 
ossigenato e nutrienti 
in un’area del  
cervello, 
determinandone la 
morte. Le funzioni 
cerebrali controllate 
da quell’area (che 
possono riguardare il 
movimento di un 
braccio o di una 
gamba, il linguaggio, 
la vista, l’udito o la 
memoria) vengono 
perse. In Italia l’ictus è 
la terza causa di morte 
e la prima causa di in-
validità.  
Ogni anno si verificano circa 196.000 
ictus, di cui il 10-20% delle persone 
colpite muore entro un mese e un altro 
10% entro il primo anno di vita. Solo il 
25% dei pazienti sopravvissuti ad un 
primo episodio ictale guari-sce 
completamente, il 75% sopravvive con 
qualche forma di  
disabilità, e di questi la metà è 
portatore di un deficit così grave da 
perdere l’autosufficienza. L’ictus è più 
frequente dopo i 55 anni, la sua 
prevalenza raddoppia successiva-
mente ad ogni decade; il 75% degli 
ictus si verifica nelle persone con più 
di 65 anni. Circa l’80% di tutti gli ictus è 
ischemico e si verifica quando le 
arterie cerebrali vengono ostruite dalla 
graduale formazione di una placca 
aterosclerotica e/o da un coagulo di 
sangue, che si forma sopra la placca 
(ictus trombotico) o che proviene dal 
cuore o da un altro distretto vascolare 
(ictus trombo-embolico).  
Il 20% di tutti gli ictus è emorragico e si 
verifica quando un’arteria del cervello 
si rompe, provocando un’emorragia 
intracerebrale non traumatica (questa 
forma rappresenta il 13% di tutti gli 
ictus) o caratterizzata dalla presenza di 
sangue nello spazio sub-aracnoideo  
(l’aracnoide è una membrana protettiva 
del cervello; questa forma rappresenta 
circa il 3% di tutti gli ictus) e 
l’ipertensione arteriosa è quasi  
sempre la causa di ictus emorragico.  
Ictus ischemico e cardiopatia 
ischemica sono due volti della stessa 
medaglia e presentano analoghi fattori 
di rischio: Età, Sesso maschile, avere 
un familiare colpito da ictus (genitori, 
fratelli/sorelle, figli), Storia di un TIA ( si 
differenzia dall’ictus ischemico per 
durata dei sintomi inferiore alle 24 ore, 
può durare anche dai 5 ai 30 minuti), 
ipertensione arteriosa, 

ipercolesterolemia, Diabete mellito, Fumo di sigaretta, eccessivo consumo di alcol, obesità, malattia renale cronica, 
fibrillazione atriale e l’aterosclerosi carotidea.  
La mancata osservanza di uno stile di vita virtuoso e di un regime alimentare congruo al dispendio calorico giornaliero 
favorisce il deposito di grasso sulle pareti dei vasi, ne causa l’infiammazione cronica e la forma- 
zione della placca aterosclerotica, con conseguente ostruzione del lume del vaso arterioso, come ad esempio delle arterie 
coronarie e delle arterie carotidi.  
Oggi è possibile identificare la placca aterosclerotica (accumulo di grassi, proteine e tessuto fibroso che si depositano 
sulle pareti dei vasi ) a livello delle arterie carotidi ( principali arterie che portano sangue ossigenato al cervello) 
eseguendo l’esame ecocolordoppler vascolare.  
L’Eco-color-Doppler della Carotide ‒ detto più tecnicamente “dei tronchi sovraortici/epiaortici o carotideo” ‒ è un’indagine 
non invasiva operatore dipendente, che consente di fotografare, lo stato di salute delle arterie carotidi ( i vasi che spesso 
sentite pulsare ai lati del collo),  
che portano sangue al cervello, valutandone le caratteristiche delle pareti. Un ridotto afflusso di sangue con insufficiente 
apporto di ossigeno e di nutrimento può comportare danni anche permanenti al tessuto cerebrale, fino al temuto ictus.  
Attualmente, l’Eco-color-Doppler è considerato lo strumento d’indagine non invasivo per eccellenza per tale distretto 
anatomico.  
l’Eco-color-Doppler dei tronchi sovraortici consente di valutare il decorso dei vasi e la struttura della parete con le 
eventuali lesioni. Le lesioni più caratteristiche del distretto carotideo sono le “placche”, un ispessimento della parete 
interna del vaso che riduce il calibro (diametro) del vaso stesso, assottigliando il flusso, e la quanti-tà di sangue destinata 
al cervello.  
La placca identificata può “sfaldarsi”, liberare frammenti che potrebbero ostruire un vaso di calibro inferiore che irrora un 
di-stretto del cervello, causando la morte cerebrale. L’Eco-color-Doppler della carotide consente di valutare le 
caratteristiche dell’eventuale placca: la sua origine (se do-vuta ad accumulo di grasso o di calcio), il suo spessore, la 
percentuale di stenosi  
all’interno del vaso ed orientare verso la terapia più idonea, medica o chirurgica.  
L’esame permette, con elevatissima sensibilità, di diagnosticare la presenza di una placca e di monitorarla nel tempo. In 
letteratura è ampiamente documentato che placche determinanti stenosi (restringimento) inferiori al 50%, che non 
generino alterazione  
del flusso sono da seguire nel tempo con controlli ecografici, placche determinanti al-terazioni di flusso ematico, 
pongono indicazione ad  
approfondimenti diagnostici ulteriori e l’indicazione all’intervento chirurgico di rimozione della placca.  
Persone soggette a fattori di rischio dovrebbero sottoporsi all’Eco-color-Doppler della Carotide a scopo preventivo, non 
da meno, dovrebbero  
eseguire tali accertamenti le persone già affette da malattie cardiache o arteriose degli arti inferiori, dell’aorta addominale 
con o senza sintomi cerebrali. 
Attualmente, esistono terapie farmacologiche per ridurre i fattori di rischio della genesi della placca e per controllarne e 
frenare la crescita.  
In conclusione, l’EcocolorDoppler dei Tronchi Sovra-Aortici è un esame semplice, veloce, poco costoso, non rischioso né 
invasivo, non necessita di alcuna preparazione alimentare specifica e fornisce, in mani esperte, impor-tanti indicazioni 
sullo stato di salute di un di-stretto vascolare importantissimo quale quello del cervello. Consente di riconoscere 
tempestivamente lesioni che potrebbero cau-sare danni invalidanti all’individuo e, se rico-nosciute in tempo, sono 
risolvibili attraverso un’adeguata terapia, finalizzata a preservare la  
propria vita ed autonomia nello svolgere le normali attività quotidiane, come riuscire a conversare con un amico.  

 
dottor Orazio Magliocco  

Mangiando correttamente  
e con una buona prevenzione  
l’ictus può essere evitato  



 

Domenica 9 agosto 2026 

8 

Ospedale? Inviterei Monteforte 
a dire tutto ciò che sa, anche 

a costo di deludere i cittadini 
CONTINUA DA PAGINA 1 

 
Roberto Cafiso, davanti a piazza Euripide hanno 
sistemato un’edicola. Dicono che ci sono tutte le 
autorizzazioni, ma si può mettere una struttura sul 
marciapiede ed essere autorizzata? 
Sinceramente su questa cosa non mi scandalizzo. 
La città non ha più edicole, davanti al liceo 
scientifico, se resta lì, qualcuno ha pensato di 
vendere più che giornali gadget per gli studenti. E 
noto che non si legga più e che la carta stampata 
viene venduta in poche copie nelle residue edicole 
ancora presenti. Nella zona di corso Gelone da 
molto tempo a chiuso l’edicola della signora 
Graziella Cardì, storica figlia d’arte. Tranne via Po il 
deserto della lettura e perciò accetto la palafitta di 
piazza Euripide.  Vedremo. 
Si avvicinano le Regionali. Chi vedi bene fra Carta, 
Gennuso, Auteri, Gilistro e Spada? 
 Pippo Gianni…. 
Il nuovo ospedale è ormai diventato un giochetto 
innocente per politici deficienti. Mi sembra ovvio che è 
una deriva vergognosa 
La città e la provincia sono state gabbate da politici 
impotenti che prima non hanno fermato la 
realizzazione del San Marco a Catania ennesimo Dea 
di secondo livello che avrebbe impedito di aprirne 
un altro a 50 km nel nostro territorio. Poi lo 
stillicidio delle notizie che si inseguivano, delle 
autorizzazioni, dei visti regionali e ministeriali. 
Inviterei Guido Monteforte a dire tutto ciò che sa 
anche a costo di deludere la cittadinanza che di per 
sé crede poco nell’opera. 
Dai un voto ai deputati nazionali Cannata e Ternullo per 
la maggioranza e Scerra e Nicita per l’opposizione 
Cannata si dà da fare ma forse comunica troppo 
sulle cose che il governo fa. Voto 6,5. Sarebbe un 7 
se superasse l’enclave avolese a cui è molto legato. 
Questo lo dicono i rappresentanti del suo partito, 
magari non glielo dicono direttamente per pudore. 
Ternullo non giudicabile. Non pervenuta. La 
senatrice porta avanti il suo mandato sotto traccia. 
Ma non è nota ai più. Nicita 6,5 cerca di esserci ed è 
una persona intelligente. Presente in molte 
questioni locali. Scerra 6, ormai è un politico di 
lungo corso. Sa come e dove intervenire. Da buon 5 
stelle conosce gli inciuci locali da far risaltare e in 
questo territorio ha molta carne al fuoco. 
Quando vedi le piste ciclabili sporche, abbandonate, con 
le erbacce a cosa pensi? 
Penso che per avere i soldi della comunità europea 
per queste opere abbiamo smembrato la città per 
piste ciclabili senza ciclisti e biciclette. Non  è un 

dramma fare un errore, e non ammetterlo e non correre ai ripari. Se poi sapessimo i finanziamenti per 
che cosa sono stati utilizzati piangeremmo con un solo occhio. 
I potenziali candidati sindaco sono Titti Bufardeci, Maurizio Scollo, Michele Mangiafico, Peppe Assenza, 
Massimo Milazzo.. 
Tutti provenienti dalle “cantine sociali” della politica locale. Includerei anche Salvo Sorbello e Edy 
Bandiera. Poi per esperienza so che i nomi che si fanno con largo anticipo sono bruciati per 
antonomasia.riguardo Titti Bufardeci trovo strano, conoscendolo, che si voglia nuovamente cimentare 
in questa competizione amministrativa. Ma tuttavia l’indole e la voglia di sfida del personaggio 
potrebbero smentirmi. 


